
 

DISEGNIAMO LA CREAZIONE DI GINEVRA E VERBALIZZIAMO IL NOSTRO DISEGNO. 

 

 

Ci accorgiamo che, nella rappresentazione grafica, a volte abbiamo dimenticato qualcosa.  

Discutiamo su come fare 

Insegnante: “scommetto che, se ci pensate, vi viene in mente qualche strategia che usa la mamma 

quando non deve dimenticarsi le cose, magari quando va a fare la spesa…” 

Benedetta: “la mia mamma sa già le cose tutte, non si dimentica” 

Eleonora: “anche la mia non si dimentica” 

Nicholas: “la mia mamma glielo dice al mio papà e poi lui va all’Iperal e compra tutto quello che gli dice” 

Insegnante: “ e il tuo papà come fa a ricordarsi tutto quello che la mamma gli dice?” 

Nicholas: “Eh… guarda sul telefonino che gli ha detto la mamma…” 

Insegnante: “Spiegati meglio…” 

Nicholas: “eh perché la mia mamma gli dice sul telefonino e lui guarda lì” 

Insegnante: “glielo dice o glielo scrive?”  

Nicholas: “scrive sul telefonino” 

Insegnante: “Ah, scrive la LISTA DELLA SPESA?” 

Nicholas: “sì, scrive le cose che mancano” 

Eleonora: “anche il mio papà e la mia mamma scrivono le cose che mancano così poi se mancano si 

comprano”. 

Interessante la gestione di questo passaggio… portare l’attenzione alla lista e al suo scopo, annotare quello 

che manca, nella quantità che serve… 

Propongo ai bambini di provare a fare anche noi la lista per indicare le cose presenti nella creazione di 

Ginevra.  

I bambini la compilano come sono capaci. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interessante l’uso della scrittura spontanea e la disposizione del testo. Sembra che nessuno ha fatto uso 

di numeri per indicare la quantità presente, nè parole come un po’, manciata… mucchio …  

 

 

 


